
17 LUG 2007 Messaggero Veneto Nazionale Regione pagina 8

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

UDINE. Sono solamente
624 gli insegnanti del Fvg
che sarebbero disponibili a
cimentarsi nelle lezioni di
friulano. Nemmeno uno su
dieci. Pochi, troppo pochi
percoronaresubitoilsogno
deifriulanistidirendereob-
bligatorio l’insegnamento
della lingua minoritaria e
di trasformare il friulano in
una lingua veicolare, ossia
strumentodiinsegnamento
per altre materie, come per
esempio la matematica o la
storia. Ma l’assessore alla
Cultura, Roberto Antonaz
(Rc), assicura che la Regio-
ne è pronta ad aumentare i
fondi dopo il primo stanzia-
mentoperilfriulanocheve-
de circa 5 milioni di euro in
cassa. Per regolarizzare la
didattica, invece, e rendere
possibile l’insegnamento
automatico, si pensa di isti-
tuireunelencoadhocdido-
centi abilitati all’insegna-
mento del friulano.

Ancora ostacoli per l’attuazione del progetto scolastico per la diffusione della madrelingua. Antonaz: sarà una riforma per gradi

Friulano: i fondi ci sono, gli insegnanti no
La Regione stanzia 5 milioni, ma nemmeno il 10% dei professori si dichiara disponibile

I SERVIZI A PAGINA 8

Si sono fatti avanti solo
624 prof, e non tutti
possiedono i requisiti
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Per regolarizzare la didatti-
ca, invece, e rendere possibile
l’insegnamento automatico
proposto da Gianfranco
D’Aronco, leader storico dei
friulanisticonunaletteraaper-
ta al Messaggero e sottoscritto
dal governatore Riccardo Illy,
si pensa di isti-
tuire un elenco
ad hoc di inse-
gnanti abilitati
all’insegnamen-
to del friulano.
IntuttalaRegio-
ne gli insegnati
sonoquasi14mi-
laediquesticir-
ca8milarientra-
no nell’area
friulanofona
che sarebbe in-
teressata dalla
nuova legge re-
gionale sul friu-
lanoattualmen-
te in discussio-
ne e dalla 482.

All’internodi
questa area il
Ministero ha
promosso un’indagine per co-
noscere la disponibilità degli
insegnanti a tenere corsi di
friulano o a utilizzare il friula-
no come lingua per le proprie
materie. Ma i risultati raccolti
dall’ufficio scolastico regiona-
le,comedetto,nonsonoconfor-

tanti.Gli insegnantidisponibi-
li sono solo 624. «E molto pro-
babilmente–spieganodagliuf-
ficidelladirezionegeneraledi
via Sant’Anastasio a Trieste –
solo una minima parte di que-
stiinsegnantihairequisitiper
insegnare il friulano». Un al-

tro problema
datenereincon-
siderazione è la
distribuzione
degli stessi sul
territorio. Sen-
zacontareipro-
blemirelativiai
costi. La Regio-
ne infatti do-
vrebbeaccollar-
si le spese per
la formazione
di nuovi inse-
gnanti e anche
quelleperl’ero-
gazione del ser-
vizio e molto
probabilmente
i 5 milioni che
ogni anno ven-
gono stanziati
non sarebbero

sufficienti. L’assessore alla
Cultura, Roberto Antonaz pe-
rò predica prudenza:

«Siamo la Regione in Italia
che spende di più per la tutela
dellelingueminoritarie.Seser-
virà aumentare i fondi lo fare-
mo,macongradualitàsecondo

leesigenzeeffettive.Stiamofa-
cendol’impossibile–prosegue
-perchélaleggeindiscussione
diventi una legge storica cioè
una legge che funzioni per i
prossimidecennidandolapos-
sibilità di incrementare l’uso e
laconoscenzadelfriulanoatut-
tiquellichelovorranno,singo-
li scuole, associazioni, enti.
Questo è l’obiettivo che ci po-
niamo e la presa di posizione
di Illy, che io avevo caldeggia-
to, va in questa direzione».

Anche Antonaz quindi è fa-
vorevoleafarstudiareilfriula-
no nelle scuole a tutti, a esclu-
sione degli alunni che esplici-
tamente, tramite i genitori,
chiedono di essere esentati.
Ma adesso la parola spetta al
Consiglio.

«Lagiuntahaesauritoilsuo
iter – ricorda infatti Antonaz –
equindi sarà l’assisea decide-
re. Se la decisione, come spe-
ro, andrà nella direzione trac-
ciata anche da Illy, ci faremo

trovare pronti per dare attua-
zione alla norma». Attualmen-
te la Regione sostiene econo-
micamente l’insegnamento
del friulano in 120 scuole.

«Sappiamochegliinsegnan-
ti oggi disponibili e abilitati
non sono molti – conclude An-
tonaz -. Per questo motivo sia-
moprontiainvestireancoradi
più nella formazione e stiamo
valutando l’ipotesi di creare
un elenco ad hoc che oggi non
esistedoveinserire tutti gli in-

segnanti abilitati, ossia quelli
che avranno frequentato un
corsodispecifico.Almomento
peròèdifficilecapirequalesa-
rà la domanda anche perché
riteniamochel’autonomiasco-
lasticasiaunvaloreimprescin-
dibileequindisarannoisingo-
li istituti scolastici a chiedere
il numero di insegnanti e di
ore di insegnamento che riter-
ranno opportuno sulla base
delle necessità».

Cristian Rigo

La Regione finanzia il progetto, ma solo 624 insegnanti su 8 mila sono disponibili a fare lezione. Antonaz: sarà una riforma per gradi

Friulano a scuola, stanziati 5 milioni
E’ allarme docenti: pronto solo il 10%

L’assessore regionale alla Cultura Roberto Antonaz

UDINE.Sono solamente 624 su 8 mila gli insegnanti che sarebbero
disponibili a cimentarsi nelle lezioni di friulano. Nemmeno uno su
dieci.Pochi,troppopochipercoronaresubitoilsognodeifriulanistidi
rendereobbligatoriol’insegnamentodellalingua minoritariaeditra-
sformare il friulano in una lingua veicolare, ossia strumento di inse-
gnamento per altre materie come per esempio la matematica o la sto-
ria. Ma l’assessore alla cultura, Roberto Antonaz (Rc), assicura che la
Regioneèprontaadaumentarei fondiperlaformazionedopo ilprimo
stanziamento per il friulano che vede circa 5 milioni di euro in cassa.
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UDINE. «Sono contento
che Illy si siaconvertito e spe-
roche faccia valere la sua tesi
ancheinsenoallagiuntadove
soprattutto dai Cittadini ci so-
no forti resistenze e tentativi
finalizzatiasvuotaredisignifi-
cato la legge di tutela del friu-
lano, ma ci tengo a sottolinea-
recheilcambiamentoannun-
ciato non è un’idea del presi-
dentedellaRegioneenemme-
no del professore D’Aronco».
Il presidente della Provincia
di Udine, Marzio Strassoldo
precisa che l’insegnamento
obbligatorio per tutti del friu-
lanoconlapossibilitàdirinun-
ciaperchinonèinteressato(e
non viceversa)è unarichiesta
di cui più volte si è fatto inter-
pretesenzaperaltrotrovareri-

scontri positivi. Fino alla pre-
sa di posizione di Illy dei gior-
ni scorsi.

«Con grande stupore – dice
Strassoldo - ho preso atto di
questodietrofrontdiIllyedel-
la sua maggioranza su un pun-

to per il quale da mesi abbia-
mo dato battaglia riscontran-
do forti resistenze». A detta di
Strassoldo ci sono diversi
aspetti della norma che an-
drebberomodificatise l’obiet-
tivo è quello di tutelare e pro-
muoverel’utilizzodellalingua
minoritaria. «Sia in commis-
sione regionale che al Consi-
glio delle autonomie – sottoli-
nea Strassoldo – ho evidenzia-
to,presentandopropostescrit-
te, la necessità di rendere ob-
bligatorio l’insegnamento del
friulanonellescuolematerne,
elementari e medie inferiori
sulla base di quanto previsto
dalla 482 escludendo dai corsi
solamentechinonconsiderail
friulano un arricchimento ma
una costrizione. Illy finalmen-

te ha dato ascolto a questa ri-
chiesta del Friuli, ma è neces-
sarioanchetrasformareilfriu-
lano in un mezzo di insegna-
mento utilizzandolo come lin-
gua veicolare per le lezioni di
altremateriecomelastoria, la
geografia o la matematica».

Le critiche alla legge però
non sono finite. «E’ assurdo
che la delimitazione dell’area
friulanofonadoveverràpropo-
sto l’insegnamento del friula-
no–prosegueStrassoldo–pos-
sa essere modificata con una
deliberadelconsigliocomuna-
le. Ovunque esiste una mino-
ranza linguistica bisogna ga-
rantire una tutelata adeguata.
Un diritto sancito dalla Costi-
tuzione non può essere accan-
tonato dalla decisione di un
consiglio comunale». (c.r.)

Marzio Strassoldo

Strassoldo: la proposta era mia
«Da anni chiedevo di estenderlo a tutti, con possibilità di rinuncia»

CENTRO-DESTRA
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UDINE. «Il friulano deve
diventarenonsolomateriadi
studio, ma anche strumento
diinsegnamento:solocosìsa-
ràpossibilesdoganaredefini-
tivamente la lingua locale».
NeèconvintalaleghistaAles-
sandraGuerrachericordaco-
me il Carroccio sia impegna-
tonellabattaglia perla tutela
del friulano fin dal 1994. «La
Lega–spiega–èunmovimen-
tochehaunaforteidentitàau-
tonomista e sul versante del
friulano ci siamo sempre im-
pegnati in maniera decisa
perrivendicareidirittisanci-
ti prima dalla legge 15 e poi
dalla 482. Per questo motivo
nonpossiamofaraltrocheac-
coglierecongrandesoddisfa-
zione la decisione di Illy di
rendereobbligatoriopertutti
l’insegnamento del friulano
consentendoachinonlodesi-
dera di rinunciarvi. La scelta

di Illy – dice la Guerra - va in-
contro a quelle che sono da
sempre le nostre richieste
per valorizzare l’identità re-
gionale tutelando le lingue
minoritarie.Nonsoloilfriula-
no ma anche lo sloveno e il
tedesco».

Perpromuovereilfriulano
però, la Lega chiede un ulte-
riore passaggio.

Ritenuto indispensabile.
«Nella proposta di legge tra-
sversalecheabbiamopresen-
tatoinsiemeadaltreforzepo-
litiche – sottolinea la lady del
Carroccio – è previsto che al-
menoil30%dellelezioniven-
ganoimpartiteinfriulano.So-
locosìilfriulanosarebbereal-
mente tutelato. E per questo
motivoènecessariochel’uni-
versitàorganizzicorsispecia-
listiciperl’abilitazioneall’in-
segnamento della lingua mi-
noritaria».

La Lega: ora vanno insegnate
in madrelingua tutte le materie


